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Looguudinem dierum, et annos vii» 
etpacem apponent libi. Prov. Ili, 2. 

Sia lode, sia gloria a Dio! Egli ha esauditi i nostri voti!.. 

Il Clero di questa Città affrettava in suo pensiero lo spun- 
tare di questo giorno, ansioso di porgere pubblica dimo- 
strazione di filiale riverenza alla vostra persona, e di man- 
darvi gli augurii di ogni felicità. Non era solo un dovere, 
che avesse da compiere ; era un possente e vivissimo bi- 
sogno, a cui spontaneo e lieto ora soddisfa. 

Giorno il più fausto nella vita, giorno per sempre bene- 
detto, quello in cui l'Unto d'Iddio offre la prima volta il 
sacrifizio dell'Amore! Quale sacerdote mai può dimenticare 
le ineffabili emozioni allora provate?.... Oggi segna pervoi 
l'anno quinquagesimo da quel giorno avventurato. Quali 
dolci sentimenti non suscita nel piissimo animo vostro 
tale rimembranza! Nel pensare a' molteplici segni di pre- 
dilezione ricevuti dal Cielo in così lunga serie di giorni, 
e in cosi mirabile e vario intreccio di temporali e spiri- 
tuali vicende, un fervido cantico di riconoscenza erompeva 
testé dal commosso vostro cuore... (a). 

fai Vidi Pastorale 23 aprile p. p. a] Clero e Popolo. 
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Sebbene; rendere solenni grazie all'Altissimo, perchè vi 
abbia eletto a suo ministro e scampato da tanti pericoli, 
spetta tanto più a noi, al Clero anzi e popolo tutto di questa 
Diocesi (1), riserbata'per benignità di provvidenza a risentire 
il maggior benefìzio della sacra vostra iniziazione e lieta 
di possedere da sei lustri e benedire in voi l'ottimo Ve- 
scovo, l'amorosissimo Padre. 

Il Cielo vi aveva apparecchiato alla santa missione con 
lunga ed affettuosa cura. 

Fornito voi di alta mente e di animo generoso, che dome- 
stici esempi di ecclesiastiche virtù rinfrancarono (2), ed 
educato a forti e severi sludi nel fiorenlissimo Torinese 
Ateneo, che ancor non ha dimenticate le splendide vostre 
prove nell'insegnamento delle teologiche discipline (3), tro- 
vaste ben presto in una insigne Parrocchia il campo d'am- 
maestrarvi nell'arduo regime delle anime (4). Il grado su- 
premo del sacerdozio, a cui foste quindi elevato col titolo 
di Vescovo d'Abido, non tardò ad aprirvene un secondo 
più largo e glorioso, fra le popolazioni dell'Asia e dell'Af- 
frica, in quella classica terra, santificata dal sangue d' un 
Dio e fonte inesauribile di alte ispirazioni, dove voi regge- 
ste sette anni con mano robusta il Vicariato d'Aleppo di or- 
dinaria potestà, e quale Apostolico Delegato i cristiani tutti 
della vastissima regione del Libano (5). Finché, dopo aver 
lasciato per tutto ove passaste indelebile la memoria di voi 
ed insigni monumenti di zelo evangelico — ancor giovane di 
età, ma già maturo per senno e per esperienza degli uomini 
e delle cose (6) — privilegiato del triplice genio del pen- 
siero, del governo e della virtù — l'anima ardente di 
sacro entusiasmo e ancor tutta riboccante delle profonde 
impressioni provate nella visita delle grandi rovine di 
Cartagine, di Balbech, di Tiro e di Sidone, e dinnanzi 
alla gigantesca magnificenza delle Piramidi — giungeste 
desideratissimo fra di noi. E non pochi dei vostri figli 
ricordano ancora con massima compiacenza la esultanza, 
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con che la Chiesa Biellese vi accoglieva, le speranze che 
concepiva di voi, e i voti innalzati al cielo, perchè molti 
anni vi conservasse al suo amore (7). 

Quei voti il cielo ha esauditi : quelle speranza voi avete 
soddisfatte. 

Opera piena di triboli e di spine, sebbene non spoglia 
de' suoi proprii conforti, é il governo delle anime, e tanto 
più nell'ampia sfera di una diocesi ; per cui S. Paolo ora 
scriveva di aver a noia la vita, ora, che la consolazione 
sovrabbondava in lui, ed altra volta, che la tribolazione 
e la gioia s'avvicendavano nel suo cuore (a). Regolare il 
Clero, dirigere il popolo, difendere la cattolica verità, 
distruggere Terrore, sostenere la ecclesiastica disciplina, 
riformar gli abusi, comporre le discordie, promuovere 
l'educazione, restaurar i costumi, tener desta la pietà.... 
Quale campo immenso! Quale missione per un uomo! E 
non bastano certamente gl'illibati costumi e la profonda 
dottrina per compierla in guisa degna. Fa mestieri ac- 
coppiarvi altezza di mente, generosità di concetti, tena- 
cità di volere; e quel porgersi spontaneo nelle gravi 
siccome nelle menome occasioni, che richiede sacrifizio 
sovente assai più duro dei sacrifizi tutti dell'oro, il sacri- 
fizio costante di tutta la persona e di tutti giorni; e quel- 
l'insieme di abitudini e di virtù, le quali non fanno sempre 
grande mostra di sé, e che cadendo goccia a goccia nel 
commercio della vita ne scemano le difficoltà, e danno 
agli affari un felice avviamento; que' mille ornamenti in 
somma, i quali compiono la struttura morale dell'uomo 
ed aggiungono alle grandi linee della sua fisionomia l'e- 
spressione d'un lavoro compiuto. 

E tale noi vi abbiamo conosciuto sempre. 

Memore, che se nel mondo s'impera colla forza, nel 
regno di Dio si presiede colla persuasione e colla carità, 

faj S. Paolo, 2* ai Cor. 1, 5, 8: Vili, 4. 
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sapeste con la mansuetudine del comando e con l'ama* 
bilità delle maniere cattivarvi l'affetto del Clero e del po- 
polo, rendendo rispettala in voi l'autorità della Chiesa, di 
cui siete il rappresentante, e conquistando alla religione 
i più nobili sentimenti e gli omaggi più sinceri. Geloso 
della integrità del domma, della santità della morale e 
della maestà del culto, giammai non permetteste, che no- 
vità di sorta ne macchiasse la immacolata purezza. Dalla 
istruzione e santità del sacerdozio dipendendo la santilà 
e la fede del popolo, provvedeste perchè non si oscurasse 
la luce del mondo, e il sale della terra non si infatuasse. 
Né avete cessato giammai co' famigliari discorsi, coi paterni 
consigli, colle pubbliche radunanze, colle generose ini- 
ziative e con le dotte ed incalzanti pastorali di efficace- 
mente promuovere ogni maniera di opere, meglio condu- 
centi al bene morale e religioso dei vostri figli. 

E ben questi lo sanno, i quali al sospirato vostro arrivo 
in qualunque Parrocchia della Diocesi (8), replicatamente 
da voi percorsa in ogni sua parte, accorrono sempre si 
solleciti e festosi onde porgere al loro Padre gli omaggi 
dell'amore più profondo e della più cordiale riconoscenza. 
Soave e commovente spettacolo allora, vedere voi col 
sorriso sulle labbra e colla maestà sulla fronte ad imagine 
del Salvatore benedire alla folla sì religiosamente pro- 
strata, ed aprire il vostro cuore per tutti accogliere gio- 
vani e vecchi, ottimati e popolo, sacerdoti e laici! Bello 
tanto più lo scorgervi mentre, salito già il pergamo 
parrocchiale, date libero sfogo a quella eloquenza, che 
sgorga dal vostro petto si spontanea ed ardente! E il 
popolo cristiano, meravigliato e commosso nell'udire il 
Vescovo che parla così bene il suo proprio linguaggio, 
tramandarsi poi di padre in figlio la memoria di quei 
tratti vigorosi e repentini, di quelle vive e nella loro 
semplicità si graziose imagini, e di quegli efficacissimi ed 
ognora acconci esempi, con cui sapete rendere famigliari 
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ad ogni intelletto e quasi sensibili le più alte verità della 
fede cattolica, mostrarne la incomparabile bellezza e per- 
suaderne la pratica. Meraviglioso dono della incisiva e 
faconda vostra parola, cui torna egualmente facile di sol- 
levarsi alle sublimi altezze dell'oratoria cristiana e trion- 
fare degli eletli ingegni nelle più colle udienze, come di 
accomodarsi all'umile cattedra di modesla Chiesuola! 

Più pellegrina dote, solo propria di alta intelligenza 
e tuttavia indispensabile a ben condurre le grandi im- 
prese, è discoprire con occhio sicuro gli speciali bisogni 
dell'età in cui si vive, ed i mezzi più valevoli a soddis- 
farli. Perocché se il bello, il buono e il vero non mu- 
tano giammai per variar di tempi, sommamente mutabile 
è lo spirito dell'uomo a cui quelli si applicano, e muta- 
bilissime le tendenze dei popoli. 

Questa mirabile scienza dell'opportunità diede a voi il 
Signore in grado eminente. 

Fermo voi ed inflessibile sempre nella persuasione e 
nella difesa di quegli eterni principii di ragione e di fede, 
i quali sono insieme il fondamento della cattolica Chiesa 
e la base d'ogni giustizia, e senza cui qualunque religiosa 
e civile autorità crolla, rovinano gli imperi e la società 
é gettata nel disordine e nel nulla (9), sapeste nel rima- 
nente scansare il doppio scoglio e della dura immobilità 
che ristagna e spegne ogni elemento di vita, e della ro- 
vinosa precipitazione che li abusa e disperde. La religione 
immacolata di Gesù proscrive l'errore e la ingiustizia, 
ondeché vengano; e allora tanto più getta altissimo il 
grido d'allarme ai buoni ed ai semplici e dell'anatema 
ai perversi ed ai tristi, quando scorge con mendaci ap- 
parenze e sotto l'ombra di nomi venerandi e sacri ingan- 
narsi i popoli, travolgersene il giudizio e corrompersi. 
Ma questa stessa santa religione contiene pure in sé l'u- 
nico germe inspiratore di ogni rigenerazione; e comesi 
acconcia ad ogni foima di civile imperio, così benedice 
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ed applaude ad ogni verace progresso, stringendo in dolce 
vincolo gli interessi del cielo e della terra. Di che splen- 
dide testimonianze porgeste voi, o Monsignore, nel lungo 
vostro Apostolato. 

L'indirizzo, che voi deste alle cose religiose di questa 
Città e Diocesi, per cui nel rapido succedersi di tante 
tempestose procelle, in tanti mutamenti dell'ordine pub- 
blico e cittadino, la persona ed autorità vostra episcopale 
potè comandar sempre il rispetto anche ai più sospettosi 
ed alieni — la costante armonia serbata presso di noi, 
non solo ira il Capo e i membri del Clero (10) e nei sa- 
cerdoti Ira loro, ma altresì fra le ecclesiastiche podestà 
e le municipali e governative, e nei molteplici rami delle 
pie e miste Amministrazioni — la vostra premurosa 
sollecitudine e per la morale e scientifica coltura della 
gioventù nel fiorentissimo Seminario non che in altri isti- 
tuti educativi, e per la popolare istruzione col promovere 
gli asili per la infanzia ed ogni guisa di scuole elemen- 
tari, maschili e femminili (11) — la universale fiducia, 
con che allo scoppiare d'ogni nuova calamità si fa appello 
al vostro cuore da ogni angolo della Diocesi — la operosa 
e primaria parte ognora presa a tutte le opere pubbliche 
e private di beneficenza, specialissima cura dimostrando 
per il miglioramento morale e tìsico dell'operaio e della 
gente minuta del popolo, ed aprendogli la vostra mano 
talvolta con la liberalità d'un principe, sempre con la 
gioia di un Vescovo (12); senza disdegnare di saviamente 
concorrere col prestigio di vostra autorità, con la pru- 
denza dei vostri consigli, ed anche con opportuni e dotti 
scritti allo incremento dell'arti, dell'industria e dell'agri- 
coltura (13) — il sollecito e caritativo pensiero degli or- 
fani e derelitti, degli indigenti ed infermi (14), e di quella 
calca di miserie senza numero che si occultano perfino 
alla carità sono luminosissime prove, fatti più elo- 
quenti d'ogni discorso, e fatti pubblici, i quali siccome 
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attirarono sovra di voi le benedizioni del Cielo e le lodi 
degli uomini, anche di lontane regioni (15), dimostrano 
insieme apertamente la forza benefica della Chiesa Cat- 
tolica, l'impulso che da essa riceve il vero incivilimento, 
e di quanto bene la religione sia feconda ispiratrice. 

Rillettendo noi alla natura ed importanza di opere sif- 
fatte, le quali non sarebbero sorte qui nè potrebbero fio- 
rire nel difetto e nella lontananza della Cattedra Episco- 
pale, comprendiamo il perchè tutti i provvidi governi 
attendano ognora con sollecitudine a circondar le sedi 
vescovili del debito splendore, ed anche ad accrescerne 
opportunamente il numero. Ben eglino s'avvisano, come 
frutti così preziosi e benefici indarno s'attenderebbero dalla 
mano d'un Vescovo, qualora dovesse stendersi sovra un 
campo troppo più vasto. Per quanto solerte, pio e generoso 
egli fosse, sarebbe pur sempre impossibile, che l'azione di 
lui, dispersa in più ampia sfera ed a maggiori distanze, tor- 
nasse nel modo stesso efficace a rinvigorire la ecclesiastica 
disciplina, a rassodare la pietà cristiana, ed a promuovere 
gli incrementi e sviluppi del bene pubblico e privato, 
religioso e civile. 

Monsignore! Nell'ultima Pastorale voi ci parlaste della 
estrema dipartita da noi quasi presentiste il fine vostro 

ornai vicino. Quella parola ci ha contristati! Siccome 

tenero figlio tien dietro con ansiosa premura e si associa 
alle liete ed alle tristi vicende del padre suo, cosi noi 
conosciamo da quali spine fosse, e sia maggiormente og- 
gidì, trafitto l'animo vostro. Le sementi che voi gettaste 
in si lunga e sempre operosa vita, sementi che fecondate 
e benedette da Dio levano ora intorno a voi rami carichi 
di rigogliosi frutti, vi costarono sudori e fatiche la cui 
gravità niuno meglio di noi è in grado di misurare. Tanto 
più comprendiamo le angoscie dell'anima vostra nello 
scorgere la folla dei nemici che d'ogni lato assalgono la 
Sposa di Cristo, i pericoli cui ella è esposta e che mi- 
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nacciano disperdere il gregge a voi affidato. Il perverti- 
mento de' più vitali principii, gli scritti perversi ed insi- 
diatori a larga mano divulgati, l'indifterenza religiosa, il 
materialismo pratico che universalmente predomina, le 
teorie più seducenti e sovversive, che insinuandosi nel 
popolo ne corrompono il senso morale .... spine acute 
e pungentissime all'animo d'un Vescovo, al cuor d'un Pa- 
dre. Sono le spine slesse che si dolorosamente trafiggono 
il cuor mitissimo del Supremo Vicario di Cristo, di quel 
Grande che imparammo da Voi a maggiormente venerare 
ed amare. Ma il magnanimo Pio, l'uomo dei dolori e delle 
prove, è pure l'uomo della calma imperturbabile e del- 
l'invincibile fiducia, suscitato dal cielo per mandar a vuoto, 
anche questa volta, il tentativo degli eterni nemici della 
Chiesa di vincere la resistenza del Sacerdozio con desolarne 
la pazienza. Non vi riusciranno; perocché l'animo del 
grande Pontefice s'inspiri alla stessa pazienza e fortezza 
di Dio (a). Vi sostenga l'esempio di Lui, col quale ognora 
divideste le gioie e i dolori, come fu ed è massima vostra 
gloria essergli indissolubilmente congiunto nella obbedienza 
e nella fede. Iddio è colla sua Chiesa, colla Chiesa di 
Roma e di Pio. Essa trionferà! Oh! Possiamo noi udirne 
l'annunzio dalla vostra bocca ed esultarne in una comune 
gioia ! 

Quegli, nelle cui mani sta la vita dell'uomo, ben vorrà 
protrarre la vostra (b)\ questa Chiesa Biellese ha ancor 
troppo bisogno dei vostri consigli, della vostra prudenza 
e dei vostri conforti, e noi non sentimmo giammai così 
alto e possente, siccome oggidì, il bisogno di stringerci 
intorno alla vostra persona. Egli vi serbi fino alla più 
tarda età allo amore del vostro clero e del vostro popolo. 

fa) Dumi mi* paiien«, et mngnus fortitudine. Nah. 1, 3. 
(h) V. le parola pr»«st» per te*to del presente indirizzo; e ancora Ecd. 1, 
12: XXIII, 38. E Salm. XX. 5: XC, 16: e altrove passim. 
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È questa la fervida preghiera, questo il fiore che, giusta 
l'invito vostro medesimo, abbiam colto in questo mese di 
maggio, e l'abbiam colto dove é più caldo il giardino del 
nostro cuore per offrirlo oggi raggiante di amore all'Au- 
gusta Regina del Cielo; a quell'amorosa Madre, la cui tene- 
rissima divozione avete sempre in tante opportune e sva- 
riate guise promossa per tutta la vastità di questa Diocesi; 
a quella santa Vergine d'Oropa, il cui capo son pochi anni 
voleste ornato di nuova splendida aureola (16); a Colei, 
della quale esaltaste pur testé la potenza e la misericor- 
dia (a). Il suo amore vi ritempri l'animo a nuova invin- 
cibile gagliardia, e vi faccia esclamare con il medesimo 
sentimento e con lo stesso entusiasmo dell'Apostolo delle 
Gallie ; Domine, si adhuc populo tao sum necessarius, non 
recuso laborem. 

(a) Nella oitau Pastorale 23 apr. p. p. 
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(1) Fra gli attestati di profondo attaccamento e di amore offerti a 
Monsignor Vescovo per il quinquagesimo anniversario della sua 
prima messa, accenneremo specialmente la slampa di breve indirizzo 
con apposita poesia e il dono di un calice con patena e bacile d'ar- 
gento ed un messale presentatigli dal clero dei Vicariati della 
Diocesi. 

Innumere significazioni di riverenza gli pervengono pure ogni «lì 
dalle private famiglie, come dagli Istituti e Corpi della città. 

Sopratutto poi vuoisi notare la viva parte, che dimostrò voh'r pren- 
dere il Municipio stesso al fausto avvenimento. 

(2) Giovanni Pietro Losana nacque in Vigono il 22 gennaio 1793 
di famiglia fra le più ragguardevoli del paese: fece i suoi primi 
studi nel seminario di Bra, dopo di che andò a Torino. 

Egli non ricorda mai senza vivo sentimento di compiacenza lo zio 
Matteo Losana, anche di Vigone, parroco di S. Maria di Lombriasco. 
sacerdote ricco delle più belle doti di inente e di cuore, letterato 
e filologo dottissimo, autore di molte opere; citeremo quella delle 
malattie del grano in erba, tradotta in molte lingue, e l'altra del 
Breviario del fedele. Confutò lo scrittore Gray sulla generazione spon- 
tanea; l'Accademia di Torino stampò molte dissertazioni scientifiche 
da esso dettate, fra cui quella sugli infusorii, che accrebbe d'assai 
l'opera dello Spallanzani; a suoi tempi veniva riguardato come il 
primo microscopista d'Italia. Era dottore di collegio e professore eme- 
rito di teologia nell'Università allora imperiale, membro ordinario 
della società agraria di Torino e della Stura, socio corrispondente 
di quella della Senna, membro della R. Accademia di Torino, ecc. 
ecc. La morte lo tolse all'amore della famiglia, all'edificazione de' 
suoi parrocchiani, alla religione ed alla scienza il 1° dicembre 1833 
in mezzo a suoi figli in Lombriasco nell'età di 73 anni. 

(3) Monsignor Losana conseguì la laurea di Teologia nell'Univer- 
sità di Torino IMI marzo 1815. 

Celebrò la prima messa il 9 giugno 1816, festa della SS. Trinità, 
in Vigone, dove era parroco l'ancor vivente più che ottuagenario 



Digitized by Google 



15 

Arcivescovo di Vercelli Monsignor Alessandro de' Marchesi d'An- 
gennes, il quale, come gli indirizzava fin d'allora infra Missam un 
commovente discorso, aderì pure all'invito di intervenire pontifical- 
mente alla celebrazione quinquagenaria di messa del suo suffraganeo, 
già suo antico parrocchiano. 

L'anno 1817 M. Losana fu aggregato al collegio della facoltà Teo- 
logica Torinese; il seguente insegnò teologia e fu Prefetto agli studi 
in Casal-Monferrato, donde passò vice-governatore e primo prefetto 
al Collegio delle provincie con doppia R. patente : i quali uffizi tenne 
gli anni scolastici 1819-20 e 1820-21, reggendo altresì in quest'ultimo 
anno la cattedra prima di S. Scrittura, poi di Teologia morale alla 
Università. Nei moti allora succeduti rimase ad esso il governo di 
quel collegio, e la gioventù subalpina ivi raccolta gli fu ricono- 
scente per la maniera con che adoprossi e riuscì a salvarla dalle 
temute conseguenze di quei fatti. Soppresso poi il collegio, egli, di 
29 anni appena, ebbe la pensione di riposo, che continua a godere. 

(4) Nel 1824 si presentò al concorso dell'Abazia parrocchiale di 
S. Andrea in Savigliano, di cui prese possesso in ottobre del me- 
desimo anno. 

(5) Il pontefice Leone XII lo nominò Vescovo di Abido nel 1826, 
in età di 33 anni; fu consecrato in Roma l'anno successivo, dopo 
di che partì tosto per l'Oriente colla duplice qualità di Vicario Apo- 
stolico d'Aleppo e delegato della S. Sede al monte Libano. Colla 
prima divenne l'Ordinario pei Latini di quella regione, per l'altra 
gli si commise autorevole ispezione su tutti gli orientali cattolici di 
qualunque rito, che si trovavano ne' vastissimi limiti di sua giuri- 
sdizione; questa estendevasi all'isola di Cipro, a tutto l'Egitto, al- 
l'Arabia ed alla Siria sino all'Eufrate per una parte e per l'altra sino 
alla Natòlia. 

Durante la sua missione nell'Oriente venne anche investito della 
qualità di Visitatore Apostolico per le coste della Barberia. Ed ebbe 
pure dalla S. Sede l'amministrazione della diocesi di Bagdad (Ba- 
bilonia ) per esservi morto colà di pesto Monsignor Copperic e il suo 
vicario. 

(6) Monsignor Losana fece il viaggio della Palestina percorrendo 
tutti i Luoghi Santi. Fu a Damasco a visitare le case religiose. Due 
volte a Cipro e due volte in Egitto; ove visitò le piramidi percor- 
rendo internamente la più grande, quella di Giezzeh, e salendo quindi 
alla sommità della medesima per la via esterna. Fu a Balbech 5 giorni 
a contemplarvi quelle sublimi rovine, le più antiche e le meglio 
conservate dell'universo, come dice Volney. Fu pure ad Antiochia. Ad 
Aleppo dovette soggiornare 18 mesi per comporre gli affari delle na- 
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zioni cattoliche di vario culto orientale. La sua residenza ordinaria 
però ora al monte Libano, ove per conto della S. Congregazione di 
Propaganda comprò un terreno da fabbricarvi una palazzina per la 
Delegazione Apostolica. Appena era quella compiuta seppe della sua 
traslazione, per cui fece scrivere sulla facciata; sic cos non tobis. 
Sono notevoli a tal proposito le seguenti parole di Alfonso de La- 
martine sovra Mons. Losana, conosciuto da esso nel suo viaggio in 
Oriente. « On aper<;oit (prossimamente cioè al fiume Nahr-el-Kelb, 
o fiume del Cane, in una valle del Libano) sur un mamelon. de- 
vant soi, un jolie maison neuve, d'architecture italienne, avec por- 
tique, terrasses et balustrades. C'est la demeure que Monsignor Lo- 
zanna (sic), Kvèque d'Abydos. et légat actuel du Saint-Siège en Syrie, 
s'est fait construire pour passer les hivers. Il habite l'été le mona- 
stère de Kanobin, residence du Patriarche, et capitale ecclésiastique 
des Maronites. Ce couvent, beaucoup plus élevé dans la montagne, 
est presque inaccessible, et enseveli l'hiver dans les neiges. Monsi- 
gnor Lozanna, homme de meurs élégantes, de manières romaines, 
d'esprit orné, d'éruditiou profonde et d intelligence ferme et rapide, 
a été heureusement choisi par la cour de Home pour aller repré- 
senter la politique et ménager l'influence catholique auprés du baut 
clergé maronite. Il serait fait pour les représenter à Vienne ou à 
Paris; c'est le type d'un deces prélats roma ins héritiers des grandes 
et nobles traditions diplomatiques de ce gouvernement où la force 
n'est rien, où l'habileté et la dignité personnelles sont tout. Monsi- 
gnor Lozanna est Piémontais: il ne resterà sans doute pas long- 
temps dans ces solitudes, Home l'emploiera plus ntilement sur un 
plus orageux théàlre. Il est un de ces hommes qui justitìent la for- 
tune, et dont la fortune est écrite d'avance sur un front actif et 

intelligent ■ Vedi Souvenirs, Impressions et Paysages pendant un 

voyage en Orient. Paris, Gosselin et Fumé editeurs, 1835, Tom. 1 
pag. 287 e seguenti. 

(7) Nel 1833 già era nominato Arcivescovo e Patriarca di Costan- 
tinopoli; lorchè, dietro dimanda di He Carlo Alberto alla S. Sede, 
nel concistoro 30 settembre dello stesso anno venne traslato al Vesco- 
vado di Biella, di cui prese possesso il 6 aprile 1834. Le profonde 
impressioni prodotte sull'animo di lui per la lunga dimora nei pae- 
si Orientali appaiono fin nella prima sua pastorale delli 2» febbraio 
1831 al elero e popolo della città e diocesi, e si mantennero vive 
sempre nel suo cuore; nè, sebben lontano, cessò d'adoprarsi in bene 
di que' suoi antichi figli. Vedi gli Opuscoli, 11 Cholera morbus in 
Aleppo edito in Biella nel 1835, e Un voto ed una speranza a prò' 
dei Cristiani della Siria e di tutto il Levante, del 1860. 
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(8) Undici nuove Parrocchie eresse nella diocesi M. Losana, che 
sono; Bagneri, Barazzetto, Botto-Trivero, Cossila S. Giovanni, Cereie, 
Crosa, Masseranga, Mottalciala S. Salvatore, Riabella, Vaglio-Petti- 
nengo e Viera-Rivò. 

Dello molle largizioni del Vescovo alle Parrocchie ricorderemo solo 
quella dello scorso 7bre di L. 2,000 alla chiesa Parrocchiale di Cros- 
sato per la sua ampliazione, il cui bisogno era altamente sentito. 

(9) Son note anche ai lontani le coraggiose e sapienti lettere, con 
cui l'Episcopato della Provincia Ecclesiastica, alla quale appartiene 
questa diocesi, assunse in più occasioni la difesa dei diritti della 
Chiesa, della S. Sede, del Clero e del popolo cattolico: oltre quelle 
particolari del Vescovo medesimo di Biella. 

(10) Pel desiderio di segnalare in qualche modo l'epoca della ce- 
lebrazione della messa sua quinquagenaria, Monsignore donava 
testé alla Chiesa Cattedrale una magnifica tovaglia con disegno ap- 
propriato per l'aitar maggiore ed un ricco tappeto per la gradinata 
dello stesso altare e presbiterio, accompagnando il doppio dono con 
lettera al Capitolo in attestato della buona armonia, in che visse 
con esso per già più di 30 anni, e della sua antica e sempre nuova 
affezione al medesimo. 

(11) L'educazione della gioventù fu sempre e meritamente il gran 
pensiero di Monsignore. I sussidi da esso dati nella diocesi alle O- 
pere tendenti a questo scopo sono innumerevoli. Come poi s'ado- 
però sempre, perchè il clero anche in questa parte si mantenesse 
all'altezza della propria missione, lino a non ammettere agli ordini 
sacri i Chierici non muniti di regolari patenti per l'insegnamento 
almeno della prima e seconda elementare; cosi non perdonò a sa- 
crifizi per ottenere, che gli studi classici fatti nel Seminario Dio- 
cesano dei Giuniori, dalla elementare alla filosofia inclusivamente, 
fossero, come tuttora sono, riconosciuti dal ministero della pubblica 
istruzione. L'esito che i giovani educati in tale stabilimento ottennero 
sempre negli esami sostenuti nei Licei Regi e nelle Università del 
Regno per l'ammessione ai corsi universitari, comprovano aperta- 
mente la sodezza dell'insegnamento loro dato. 

(12) Nel 1850, in occasione dell' inauguramento della strada fer- 
rata da Biella a Sanlhiù, fondò del proprio una Cassa di risparmio 
in questa Città, assegnandovi per dote 30 mila franchi, oltre alle 
spese tutte di prima erezione, ed oltre a più libretti della cassa 
medesima estratti a sorte quel giorno stesso a favore dei poveri; il 
R. Governo lo creò allora Grand* Ufflziale dell'Ordine dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

Son pochi giorni poi, che per quest'occasione del cinquantesimo 
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anniversario di sua prima messa comunicava al Sindaco di Biella 
il disegno di fondare, mediante una rendita di L. 500, due premi 
annui d' incoraggiamento per 'i due padri o madri di famiglia di 
questa città, che una commissione composta del Sindaco, di tre 
consiglieri municipali e dei tre parroci giudicherà più meritevoli per 
la buona educazione data ai proprii figli. Non tarderanno ad iniziarsi 
le pratiche per la definitiva erezione di tale opera eminentemente 
morale. 

(13) Fin dal 1839 fu promotore precipuo della Società per la scuola 
d'Incoraggiamento delle arti, mestieri ed agricoltura, che tanta gloria 
e tanti vantaggi fruttò e fruita a questo Circondario, e di cui da 
27 anni continua a tener la effettiva presidenza; intorno a che vedi 
gli atti della società stessa, che si pubblicano regolarmente ogni anno. 

È altresì Presidente onorario della società degli Operai di Biella, 
mantenutasi presso noi fedelissima sempre allo scopo suo esclusivo 
di mutua beneficenza, non che di altre del Circondario, come 
Chiavazza ecc. È membro della società delle scuole tecniche di 
Campiglia e della società Torinese di mutuo soccorso degli insegnanti: 
inoltre Presidente effettivo della società per la musica, stabilita in 
Biella, e da esso lui sorretta fin da principio con egregia somma 
per la provvista di tutti gli strumenti. 

Amante ancora ed intelligente di agricoltura ne favorì sempre i 
progressi, eccitando gli stessi parroci a persuadere ai contadini 
l' introduzione di nuove seminagioni e di nuovi metodi che egli 
innanzi esperimentava; vedi Giornale del Commercio di Firenze, 
23 settembre 1839, N.° 39. Tutti sanno come ei fosse dei primi negli 
Stati del Piemonte a provar Io zolfo contro la terribile crittogama; 
sovra del quale argomento pubblicò nell'ottobre del 1859 alcuni 
Cenni Enologici pratici, onorati di molte edizioni in Italia e fuori, 
ed a cui l'anno seguente fece succedere analoga appendice col titolo 
di Crittogama Spacciata; al prestigio dei quali scritti debbesi in molta 
parte lo svanire degli assurdi pregiudizi invalsi nel popolo su di tale 
materia, fatto attestato pure dalla Rivista Economico-Amministra- 
tiva di Firenze intitolata le Finanze nel suo numero à. Anno I. 22 
aprile 1866. 

(14) Monsignor Losana fa parte di molte Accademie. È membro 
d'onore dell'Accademia Valdarnese del Poggio in Montevarchi — Socio 
corrispondente dell'Accademia degli Euteleti San Miniato — Id. della 
R. Accademia Pistojcse— Id. Onorario della società economica agraria 
di Perugia — Accademico libero della R. accademia di agricoltura di 
Torino - Membro dell'accademia etrusca di Cortona - Id. della Società 
d'incoraggiamento di Savona — Id. del Gabinetto Letterario di Ragusa 



Digitized by Google 



19 

a cui venne aggregato con recente diploma del 1° aprile 1865; e più 
recentemente, cioè verso il fine dell'anno passato, riceveva diploma 
delli 2 agosto 1865, che lo nomina membro deWInstitutdes Frovinces 
de France. 

(15) Il vescovo di Biella è presidente delle Amministrazioni del- 
l'ospedale per gli infermi di tutto il circondario — dell'Ospizio del 
Vernato — dell'Orfanotrofio ed Istituto d' educazione femminile di 
S. Catterina — dell'Asilo infantile — della Piccola Casa della Prov- 
videnza, ovvero ospedaletto per i malati cronici — in fine, della 
Commissione provvisoria dell'erigendo ricovero di mendicità, di cui 
fin dal gennaio 1843 fu primo iniziatore e prosiegue ad essere prin- 
cipalissimo promotore. Vedi relazione dell'operato della Commissione 
provvisoria per la futura erezione d'un ricovero di mendicità nella città 
di Biella; Biella, Tip. Amosso, 1857. 

(16) Si accenna alla uffiziatura propria di Maria SS. di Oropa, 
ottenuta dalla S. Sede l'anno 1857 e solennemente inaugurata il 
seguente. Del resto le opere di ogni maniera, sì nell'ordine tempo- 
rale in qualità di presidente dell'amministrazione, sì nell'ordine 
spirituale, da Monsignor Losana compiute a lustro e a decoro di 
quell'insigne Santuario, massima fra le glorie di questa città e diocesi, 
sono universalmente note, e risultano anche da tutti gli scritti stam- 
pati in questi ultimi tempi ad illustrazione di quel sacro luogo. 
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IL VANGELO 



Euutes praedicate evangelium 
S. Marc. C. 16. 



Dalle ridenti sponde 
Di Palestina, un giorno, 
Una voce s'udì possente e forte — 
E al suo tremendo suono, fremebonde 
Le potenze si scosser della morte — 
Era al mortai, che avvinto 
Da secoli gemea fra ree catene 
Di libertade apportatrice amica — 
Era la lieta speme 
De* veggenti di Giuda, che in desio 
Visser l'etade antica, 
Era voce di Dio — 
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Sull'ali della luce 
Di là si sparse, e sul convesso intero 
De* mari, e della terra 
Fu ad un istante udita. 
D'averno allora il truce 
E furibondo impero 
Cadde percosso in disperata guerra, 
E un fremito di vita 
Corse pel mondo: egli occhiai cielo alzati 
Videro alfin le genti 
Della vittoria giorni desiati, 
Ed esultar plaudenti — 

Salvete di Sion campi felici, 
Rive di Siilo, e voi belle salvete 
Del Libano pendici — 
Dal santo labbro del divino Autore 
Voi la sentiste pria, 
Quando su' vostri lidi 
Stampando col suo piede orme d'amore 
La sublime del cielo opra compia — 
E voi poteste ai prodi eroi del cielo 
Dall'immortale Spiro 
Fatti possenti e forti, 
Dare il saluto anelo, 
Quando da voi partirò 
Dell'uomo a sollevar l'afflitte sorti — 

In suo linguaggio udilla 
L'Arabo, il Parto, il Siro: 
E sull'ale d'elettrica scintilla, 
Più che il pensier veloce 
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Suonò del Tebro alla sacrata foce — 
Sul purpureo trono impallidirò 
Allor del mondo i domator tiranni, 
E all'aquile superbe 
Cadder spennati i vanni — 
Tacque de' corni il feral suon di morte, 
E del grido vital di gioia e pace 
Tutte suonar le porte — 

Invan tentaro gli infernali errori, 
A iniqua lega uniti, 
Strapparti i santi immacolati allori: 
Dalle spietate lotte in tutti i liti 
Vittrice ognor sorgesti; 
Sicché glorioso il tuo vessillo splende 
De' libici deserti 
Sulle romite tende, 
Come sull'oro de' gemmati serti — 
E quando il rio furor tue glorie spente 
Nell'uman sangue crede, 
Allor tu più possente 
Sorgi di Cristo a predicar la fede. 

Ovunque di tua legge 
Il santo impero si dilata e stende, 
Colla vittoria il giubilo risplende — 
Nè d'agguerriti eserciti il furore 
Alla tua forza regge 
O figlia del Signore: 
Ed al tuo suon si spezzan le ritorte 
Dell'infelice; e rotte 



Cadon de' regi le vegliate porte, 
Come al clangor di misteriosa tromba 
Ebbe Gerico, un di, rovina e tomba: 

Gloria a Colui, che in cielo 
Regge del mondo i fati, 
Che ti portò ne' giorni sospirati, 

0 Luce del Vangelo — 
Per te fra il dolce riso 

De' fior del campo, e il monnore del r 

Fra il saluto soave 

Del flebile cantor della foresta, 

Alla speme fedel del paradiso 

Il mortale redento 

Torna a innalzar la testa — 

Senza il tuo soffio ardente 

Voce di santa gioia, e di contento, 

Ancor sepolto gemerebbe il mondo 

D'ogni miseria in fondo — 

Ite miei fidi — ed ecco in un baleno 

1 vasti e colti campi, 

Che già furenti isterilir le Spade, 

Mandar dal pingue seno 

Ricche, e dorate biade: 

Ecco Sofia più splendida brillare 

Dall'un all'altro mare; 

E sorgere città belle e potenti 

D'alti palagi, e d'arti, 

Ed ardue torri e sacri monumenti 

Alzarsi ai firmamenti, 



E ferree strade, e portentosi fili 

I popoli sul suol divisi e sparti, 

Col nome dell' affetto 

Tutte raccoglier nel medesmo tetto — 

0 voi felici, cui da Dio fu dato 
Sì nobile mandato — 

Del vostro labbro al soffio animatore 

Tornò al mortai la vita, 

Come rivive al rugiadoso umore 

La terra inaridita — 

Cantan le vostre glorie 

La valle il monte e il mare, 

Chè figlie dell'amore 

Non costan sangue uman vostre vittorie, 

E di vostr' opre imperiture e chiare 

Mille d'eroi falangi emulatici 

Sorgon tuttor per l'universo intero 

A propagare dell'amor l'impero — 

E Tu, Pastore del Biellese gregge 
Sei del bel numer uno — 
Te, ancora in verde etade, 
Ricco d'alte virtù la mente, e il core, 
L'Assi rie contrade 

Ebbero a padre loro, a lor pastore — 

Dalla tua voce d'eloquenza piena, 

Che di saper spandea 

Così robusta vena, 

La vittoria del figlio di Maria, 

Da tutte parti ad ascoltar movea 

Il popol di Sorta — 
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Echeggia ancor de' sacri cedri il monte 

Dell'opre tue preclare; 

E l'onda dell'Oronte 

Le canta, notte e d\, correndo al mare. 

Oh benedetto il giorno, 
Che tornato d'Ausonia ai dolci porti 
Da Sir glorioso e pio, 
Biella t'accolse messager di Dio, 
E t'affidò sue sorti — 
L'alto tuo nome, che su lieti vanni 
Correa già da lungh' anni, 
Non mai smentirò l'opre tue leggiadre; 
Sicché per ogni intorno 
Tutti, più che pastor ti chiaman padre — 
E padre sei — de' figli 
Il traviato piede 
A' santi tuoi consigli 
Torna pentito in grembo della fede. 
Per Te, rasciuga il pianto 
L'afflitta madre, e l'orfano e il mendico 
Sempre in te trova il più soave amico — 
« 

Deh..! lunghi giorni ancora, 
Prode campion del tempio, 
Ti serbi il ciel della Biellese chiesa 
All'onore e difesa — 
Tu di virtudi esempio 
I cuori al bello oprare ognora accendi, 
E come l'uom s'eterni 
Mirabilmente apprendi — 
Nè sol nel tempio l'opre tue son conte, 
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Ma splendori belle e pure 
Dell'operaio sull'adusta fronte: (1) 
E a Te dell'arti fido protettore 
Sciolgon del Pindo le fanciulle ognora 
I) canto dell'amore (2) 
Vivi — e il mortale impari 
Dagli atti tuoi preclari, 
Che ad onorata, e gloriosa vita 
Sempre al saper va la pietade unita. 



(1) Fondò del proprio la Catta di ritparmio: ed è Presidente onorario della 

Società degli Operai. 

(2) Fu principal promotore, e protettore costante della Società d'ani e me- 

stieri — 

Completò i corsi delle scuole secondarie nel Semiuario de' Giuniori, 
di cui ottenne da più anni il pareggiamento — 

Anche la Società filarmonica lo ebbe sempre Presidente, e con som- 
mo di considerazione la sovvenne in varie sue bisogna. 
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DALLA SEDE EPISCOPALE D'ARIDO (a) 
RICHIAMATO IN ITALIA 
MONSIGNOR 

GIO. PIETRO LOSÀNÀ 

IN QUESTO TEMPIO 
MANDAVA IL PRIMO SALUTO DI PADRE 
AI SUOI NOVELLI FIGLI 

DI BIELLA 
VI APRILE MDCCCXXXIV 

OGGI 

CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO 

DELLA SUA PRIMA MESSA 
RINNOVA SOLENNEMENTE 
IL SACRIFIZIO 
DELLA RIGENERAZIONE E DELL'AMORE 
NEL TRIPUDIO 
DEL CLERO MUNICIPIO E CITTADINI 
CHE GLI PLAUDONO FESTANTI 
E ANCORA LUNGHI ANNI DI VITA 
GLI PREGANO 
XXVII MAGGIO. MDCCCLXVI 



(a) Iscrizione posta sulla porta dei Duomo il giorno della festa. 



SACERDOTI DEL CLERO URBAM 



CHE PRESERO PARTE AL CINQUANTENARIO DI MESSA 
DI MONSIGNOR LOS A N A CELEBRATO IN DUOMO 
E GLI OFFRIRONO IL PRESENTE ATTESTATO. 



ARGENTERÒ Gio. Antonio Collegiale del Santuario d'Oropa. 
AZARIO Giovanni Canonico della Cattedrale. 
BARBERIS Giovanni Collegiale del Santuario d'Oropa. 
BERSANO Francesco Viceparroco e Maestro al Barazzetto. 
BERSANO Giovanni della Congregazione dell'Oratorio. 
BOCCA Giovanni Collegiale del Santuario d'Oropa. 
BOCCA Lorenzo Canonico della Cattedrale. 
BONELLI Giuseppe Collegiale del Santuario d'Oropa. 
BONINO Giovanni della congregazione dell'Oratorio. 
BORA Fortunato Canonico della Cattedrale. 
BRACCO Lorenzo Viceparroco del Vandorno. 
BRUNERI Gio. Batt. Professore nel R. Ginnasio. 
CALANZ ANO- VIGNA Bartolomeo Can. della Cattedrale Segret. 

di Monsignor Losana. 
CARACCIO Secondo Parroco del Vandorno. 
CATELLA Luigi Collegiale del Santuario d'Oropa. 
CHIAVASSA Giovanni prof, di teologia nel Seminario maggiore. 
CIGOLINI Costantino Professore nel Seminario dei Giuniori. 
C1MMA Ignazio della congregazione dell'Oratorio. 
CIMMA Serafino Economo dei Seminari. 

CINQUINO Antonio prof, di quinta Ginnasiale nel Sem. de'Giuniori. 
CODA Bernardo Maestro cappellano del Piazzo. 
CODA Giacomo Canonico della Cattedrale. 
CODA-CANATI Pietro Canonico mazzaro della Cattedrale. 
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CROLLE Giovanni Economo del Santuario d'Oropa. 

DEiMARCHI Giacinto Canonico della Cattedrale. 

DURETTI Lorenzo della congregazione dell'Oratorio. 

EMANUEL Francesco cav. can. preposto della Catt. e Vie. Generale. 

FAGNOLA Giuseppe Rettore del Collegio Civico. 

FERRARA Gerolamo Rettore dell'Ospedale degli Infermi. 

FERRERÒ Giovanni Antonio Parroco del Vernato. 

FERRERÒ dio. Pietro Canonico Arciprete della Cattedrale. 

FERRERÒ Luigi prof, di quinta Ginnasiale nel Collegio Civico. 

FOGLIANO Carlo Collegiale del Santuario d'Oropa. 

GABUTTI Carlo prof, di seconda ginnasiale nel Seminario de Giuniori. 

e Direttore Spirituale. 
GASTALDI Carlo della congregazione dell'Oratorio. 
GIANOLA Domenico Viceparroco della parocchia del Vernato. 
GILARDINO Bernardo Collegiale del Santuario d'Oropa. 
GIRELLI Grato Collegiale del Santuario d'Oropa. 
GOGGIA Francesco Canonico Tesoriere della Cattedrale. 
GURGO Agostino della congregazione dell'Oratorio. 
IORIO Giovanni cappellano di Monsignor Vescovo e pro-Cancelliere 

Vescovile. 

LEVIS Pietro Canonico Primicerio della Cattedrale. 
LORO Quirico Collegiale del Santuario d'Oropa. 
MAGGIA Francesco Cancelliere e Cerimoniere Vescovile. 
MAGNANI Pietro Can. Penitenziere della Cattedrale e Rettore del 

Seminario de' Giuniori. 
MARCHISETTI Giacomo Collegiale del Santuario d'Oropa. 
NEGRI Giuseppe Cappellano Maestro. 
NOVELLI Serafino Collegiale dei Santuario d'Oropa. 
OTTINO Secondo Can. Direttore dell'Istituto di S. Catterina. 
PEZZIA Bernardino Can. della Catt. e Rettore del Sant. d'Oropa. 
PIANA Giovanni Parroco di Pavignano. 
PISANI Felice Parroco del Barazzetto. 
POZZO Nicola Professore del Ginnasio di Biella. 
POZZO Severino R. Ispettore delle scuole primarie di Biella. 
POZZO Teonesto prof, emerito delle classi secondarie. 
PRAMAGGIORE Lorenzo Professore nel Seminario de' Giuniori. 
PRATO Teologo Giovanni Collegiale del Santuario d'Oropa. 
PRINA Pietro della congregazione dell'Oratorio. 
RAMELLO Gio. Batt. Canonico Teologo della Cattedrale. 
REGIS Giuseppe della congregazione dell'Oratorio. 
REGIS Pietro Collegiale del Santuario d'Oropa. 



Digitized by Google 



31 



RICCARDI Davide Can. della Cattedrale e Vicario Generale. 

RICCI Michele prof. Liceale nel Seminario de* Giuniori. 

ROBERTI Fortunato della congregazione dell'Oratorio. 

BODOJRA Loronzo Rettore nell'Ospizio di Carità. 

ROBERTI Romualdo prof, di 4* Ginnasiale nel Seminario de'Giuniori. 

SCAGLIA Giacomo Direttore Spirituale nel Civico Ginnasio. 

SELLA Gioachino Preposto della congregazione dell'Oratorio. 

SERVO Francesco Cappellano di S. Sebastiano. 

TAMAROGLIO Giacomo Vice-Parroco della Cattedrale. 

TARINO Pietro Can. della Cattedrale e prof, di filosofia nel Semin. 

TONELLA Gio. Battista della congregazione dell'Oratorio. 

TUA Antonio Can. della Cattedrale e Rettore del Seminario maggiore. 

UBERTALLI Gio. Batt. Tesoriere de' Seminarii e Prefetto de' chierici. 

UGO Cesare Custode della Cattedrale. 

VERDOJA Stefano prof, di terza Ginnasiale nel Seminario de' Giuniori. 
VIOLA Annibale Vice-Parroco di S. Giacomo in Piazzo. 
VIOLA Gio. Batt. Arciprete di S. Giacomo e delegato urbano. 
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